
Tutela della salute – Voli Giappone 

Siamo in contatto con un istituto internazionale che studia anche i fenomeni radioattivi e cerca 
di curarli con metodi naturali esistenti in natura, vi suggeriamo anche dei rimedi per prevenire 
l’assorbimento di sostanze radioattive che inevitabilmente verranno a contatto coloro che sono 
stati e andranno in Giappone.  

Considerando che il materiale fuoriuscito è in maggior parte iodio radioattivo, si suggerisce 
l’integrazione giornaliera di 20 grammi di KELP che contiene una sufficiente dose di iodio per 
contrastare le radiazioni giapponesi. 

Kelp contiene anche i principali nutrienti per interagire con lo iodio, come il selenio, lo zinco ed 
il ferro, che permettono allo iodio il coretto funzionamento del metabolismo della tiroide. 

Dato che l’azione delle radiazioni dura almeno 60 giorni, è necessario prendere il KELP per 
almeno 90 giorni. 

Bisogna prenderlo oggi perché si deve fare il carico di iodio alla vostra tiroide per prevenire 
l’assorbimento del materiale radioattivo. 

Inoltre, altre sostanze necessarie per proteggere la tiroide dallo iodio radioattivo sono: 

Ioduro di potassio (Potassium Iodide) 300mcg; 

Vitamina A (Retinol) 5.000 IU 

Gluconato ferroso (Ferrous gluconate) 100mg 

Selenometionina (Selenomethionine) 200mcg 

Gluconato di zinco ((Zinc gluconate) 50mg 

Potete prendere queste sostanze durante i pasti, per 90 giorni.  

 

Ci rendiamo conto delle notizie che vi stiamo dando e della loro particolarità, quindi è meglio 
spiegare cosa è il KELP.  

Si tratta di un'alga della famiglia delle Laminarie. 

Si può comprare nelle erboristerie. 

Per l'alto contenuto di iodio si sconsiglia l'uso in gravidanza e durante l'allattamento. 

Infine, come sempre, si consiglia di consultare il proprio medico prima di qualsiasi uso.  

 


